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1 prezzi sono 

quasi raddoppiati 

a partire dal 7 0 - -
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Nessuna iiiizurfiva per 

i 250.000 lavoratori 

costretti a rimpatriare 
(A PAGINA 4) 

Ribadita nelle manifestazioni del PCI Tunica prospettiva valida per risollevare il Paese I Dopo le dichiarazioni in USA di Giscard d'Estaing 

Tocca agli elettori rendere possibile 
una larga e unitaria coalizione di governo 
Chiaromontc indica a Cagliari le condizioni per un reale cambiamento - Zaccagnini, Fanfani e 
Moro insistono nella difesa del prepotere democristiano - De Martino risponde alle critiche del 
presidente del Consiglio al Partito socialista - La posizione dei PRI in un discorso di La Malfa 

Reazioni negative 
in Francia ai propositi 

interventisti del 
Presidente in Libano 

Il PCF: « E' una ripresa della politica delle cannoniere » - Il PS: « Sa­
rebbe come gettare olio sul fuoco» - 21 mila soldati in stato d'allarme 

ROMA, 23 maggio 
Dal confronto elettorale 

stanno venendo in primo pia­
no alcuni temi fondamentali 
della vita del Paese. A meno 
di un mese dal 20 giugno è 
quindi possibile avere di fron­
ti» una prima verifica: si è di­
scusso e si sta discutendo, an­
zitutto; della prospettiva in­
dicata dal Partito comunista 
per la costituzione di un go­
verno di larga unità demo-
rratica e popolare, che avvii 
Ja fuoriuscita del Paese dalla 
crisi; e si parla anche — spe­
cialmente dopo la pubblicazio­
ne del programma elettorale 
socialista — delle indicazioni 
politiche fornite dal PS1, ana-

| toghe nelle motivazioni e nel­
le soluzioni largamente unita-

I ri suggerite. 
1 II dato della serietà della 
j situazione sta alla base di 

queste proposte. E quindi, pri­
ma di respingerle, chiunque, 
voglia rispondere di « no » — 
come sta facendo in modo 
monotono la Democrazia Cri­
stiana da qualche tempo — 
dovrebbe negare i presuppo­
sti che stanno alla base di 
proposte fondate su di una 
nuova prospettiva che superi 
passate discriminazioni e pre­
clusioni. Dovrebbe, cioè, di­
mostrare che ' la situazione 
non è cosi difficile come i 
comunisti affermano: e dimo­
strare anche che è possibile 

L'avventura 
è continuare 
come prima 

La nostra impostazione 
è semplice e chiara: vista 
l'ostinala chiusura dei di­
rigenti della DC di fronte 
a ogni prospettiva di cam­
biamento, solo un ulteriore 
ridimensionamento eletto­
rale della DC può aprire 
la via a un governo di 
larga coalizione democrati-
ca. l'unico in grado di "ai-
rare il Paese. Questa lì-
nea è stata definita ieri, 
dall'on. Zaccagnini. « una 
sfida al sistema di demo­
crazia parlamentare». -Il 
che significa davvero aver 
perso il senso delle paro­
le. prima ancora che delle 
proporzioni: poiché ciò 
vuol dire identificare addi­
rittura l'egemonia della DC 
con la democrazia parla­
mentare. I risultati del 20 
giugno devono infliggere 
un colpo anche a questa 
arrogante presunzione. 

Ma. dice Zaccagnini. una 
partecipazione comunista 
alta direzione politica si­
gnificherebbe «r precipitare 
il Paese nell'avventura », 

mentre continuare come 
prima consentirebbe « la 
ripresa dell'economia, del­
lo sviluppo civile e del 
progresso sociale». Gli ha 
fatto eco Fanfani. soste­
nendo, come se niente fos­
se. che « occorre tornare 
con misura e razionalità 
all'idea della programma­
zione », e « in questo qua­
dro. ricollocare l'agricoltu­
ra nella sua posizione natu­
rale che è una delle basi es­
senziali della nostra eco­
nomia ». 

Qui l'improntitudine si 
affianca all'arroganza. E' 
proprio il sistema di go­
verno delta DC che ha 
messo a terra l'economia, 
bloccato lo sviluppo, impe­
dito qualsiasi programma­
zione, rovinato l'agricoltu­
ra. Solo chi rifiuta la svol­
ta, chi pretende che dopo 
il 20 giugno l'Italia resti 
ingovernabile, nelle mani 
della catastrofica gestione 
democristiana, vuole dav­
vero « precipitare il Paese 
nell'avventura ». 

Il senso del pluralismo 
II ruoto non strumentale, 

ma di effettiva partecipa­
zione pluralistica, della 
presenza di candidati in-
ftpendenti nelle liste co-
fnunlste. è stato assai be­
ne messo in luce alla re­
cente assemblea romana. 
Non lo ha eridentemente 
capito l'editorialista della 
Stampa, il quale commen­
tando la candidatura di 
Altiero Spinelli (padre del 
federalismo europeo ») e 
di esponenti cattolici, re­
puta w improbabile che es­
si possano piegare ai loro 
fini un partito accentrato-
re come il PCI». 

Affermazione ass ur -
da, poiché nessuno vuole 
* piegare ai propri fini » 
qualcun altro. Gli indipen­
denti che hanno deciso di 
presentarsi con noi hanno 
visto nella linea generale 
del PCI un quadro di rife­
rimento giusto per porta­
re innanzi le loro proprie 
istanze. Da parte sua. il 
PCI ha dato modo di e-
sprimersi — senza condi­
zionarle — a spinte e ten­
denze culturali e politiche 
presenti nella società na­
zionale e non organizzate 
nei partiti. Il contrario e-
satto ut una visione inte­
gralistica. 

Siete per la violenza? 
Il foglio di * Avanguar­

dia operaia ». uno dei 
gruppi che si presentano 
alle elezioni insieme al 
PDUP, crìtica duramente 
un manifesto del PCI nel 
quale si denunciano •cri­
minalità comune e violen­
za politica». Ciò che su­
scita lo sdegno di * Avan­
guardia operaia» è il fat­
to che la nostra denuncia 
della violenza politica è 
m indifferenziata ». 

Il galoppino 
Strida da parte demo­

cristiana. e arzigogolate 
preoccupazioni in altri set­
tori, perché il nostro par­
tito e il nostro giornale 
denunciano con fermezza 
l'uso indebito che alcuni 
commentatori radiotelevi-
siri fanno del mezzo pub­
blico a loro disposizione. 
Si distingue in questi pia­
gnistei il direttore del 
GR2 Gustavo Selva. 

Ribadiamo con chiarezza 
fa parte le considerazioni 
generali, per cui la rifor­
ma RAI-TV è stata infi­
ciata all'origine dal meto­
do della lottizzazione con 
cui é stata applicata) che 

Specie dinanzi al ripe­
tersi di aggressioni crimi­
nali e di sanguinose pro­
vocazioni in questo inizio 
di campagna elettorale, 
chiediamo espressamente 
ai raffinati ideologhi del 
Manifesto se sono d'ac­
cordo con un indirizzo se­
condo cui l'uso di spran­
ghe e bastoni sarebbe leci­
to « da sinistra » come mez­
zo di lotta politica. 

una cosa e la liberta e 
una cosa diversa (e oppo­
sta) é la disinformazione. 
una cosa è il commento 
personale ma obiettivo e 
una cosa diversa (e op­
posta) è il mestiere di ga­
loppino elettorale della 
DC. Poiché è proprio la 
disinformazione sistemati­
ca e la distorsione eletto­
ralistica che caratterizza­
no il lavoro di alcuni com­
mentatori radiotelevisivi. 
pensiamo che questo e non 
altro dovrebbe preoccupa­
re partiti e giornali demo­
cratici e laici e di quanti 
hanno a cuore davvero la 
libertà della informazione. 

ottenere miglioramenti so­
stanziali continuando a batte­
re la vecchia strada. La veri­
tà sta all'opposto. Da qui de­
riva dunque la fragilità degli 
argomenti democristiani in 
questa prima fase della cam­
pagna elettorale. Del resto, la 
proposta del PCI è diretta 
non a questo o a quel parti­
to. ma all'elettorato intero. 
al quale spetta di creare col 
voto le condizioni per una 
reale svolta. 

Non solo la DC (il cui « slo­
gan » elettorale è diventato il 
« no ») si presenta senza in­
dicare una prospettiva. Essa 
pretende di presentare la pro­
secuzione del proprio prepo­
tere — dopo una rovinosa e-
sperienza trentennale — qua­
si come un fatto irreversibi­
le. O la DC o il caos, questo. 
in fondo, è l'argomento che i 
dirigenti democristiani cerca­
no di usare, non accorgendo­
si quanto sia facile rovesciar­
lo. Il monopolio del potere da 
parte della DC. infatti, ha 
coinciso con la crisi e anche 
con elementi seri di malgover­
no, di marasma e di caos. 

Nel quadro di questa im­
postazione della DC, addirittu­
ra avvilente la prestazione di 
Benigno Zaccagnini. Egli ac­
cusa il PCI di volere lo scon­
tro, poiché esso « si pone or­
gogliosamente in alternativa a 
un auspicabile ritorno alla so­
lidarietà democratica », e ' a 
suo giudizio sfidare la DC e 
il suo sistema di potere corri­
sponderebbe a sfidare « il si­
stema di democrazia parlamen­
tare »! Argomentazioni scon­
nesse, come si vede. Dalle 
quali emerge, insieme alla di­
storsione delle posizioni del 
PCI, la pretesa assurda di i-
dentificare malgoverno de e 
sistema democratico. Votare 
per la DC — secondo Zacca­
gnini — « è il solo modo per 
evitare il pericolo di far pre­
cipitare il Paese nell'avventu­
ra e per consentire invece la 
ripresa dell'economia, dello 
sviluppo civile e del progresso 
sociale nel rispetto delle libe­
re istituzioni e nel quadro 
della solidarietà e delle alle­
anze occidentali ». Ecco un 
bell'esempio di prosa elettora­
listica completamente disan­
corata dalla realtà del Paese. 

Fanfani, come è comprensi­
bile, non è da meno. E con 
grande disinvoltura ha parlato 
della necessità di « ricollocare 
l'agricoltura nella sua posizio­
ne naturale» e dell'esigenza 
di « tornare con misura e ra­
zionalità all'idea della pro­
grammazione », come se non 
fosse stata la politica de a 
mettere in crisi tutti questi 
settori decisivi della nostra 
vita nazionale. 

Moro — a Trieste — ha ad­
dirittura negato che si possa 
parlare di « una pratica di 
malgoverno » da parte della 
DC. Emilio Colombo si è get­
tato sui toni vittimistici, affer­
mando che la DC sarebbe og­
gi sottoposta a una sorta di 
« processo sommario ». 

De Martino ha risposto alle 
critiche di Moro. Il presiden­
te del Consiglio aveva accu­
sato i socialisti di essere am­
bigui. di mutare spesso posi­
zione. e il segretario del PSI 
ha replicato: « Se Moro, scam­
biando il senso di responsabi­
lità nazionale dei socialisti per 
ambiguità, definisce ondivago 
il PSI. dimostra soltanto di 
essere ricaduto nella palude 
dell'immobilismo democristia­
no ». Per quanto riguarda il 
futuro — ha detto De Marti­
no — occorre « battere l'ege­
monia de del potere come 
prima condizione per realiz­
zare una svolta politica verso 
sinistra »: del resto. « la DC 
e lo stesso Moro non sono in 
grado di indicare alcuna solu­
zione diversa da vecchi sche­
mi che hanno fatto il loro 
tempo ». 

Di fronte alle posizioni del 
PCI. del PSI e della DC. La 
Malfa ha definito oggi l'atteg­
giamento repubblicano. Dinan­
zi a questa situazione, ha det­
to il leader repubblicano. « e 
alla consapevolezza che la DC 
non potrà mai raggiungere i 
risultati del 1W8. il PRI. di 
cui gli elettori conoscono la 
posizione di coerenza sui pro­
blemi di politica intema ed 
internazionale, non potrà che 
riservarsi di conoscere quali 
sono gli schieramenti ed ì 
programmi sui quali si costi­
tuirà il governo e decidere il 
proprio atteggiamento in ba­
se alla conoscenza concreta di 
essi ». 

C.f. 

La manifestazione 
di Cagliari 

Olir* • Chiiromont» hanno par­
l i lo i compagni Cardia, Mar boc­
ci», Maria Cocco, • Colombi; par 

il PSDA 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 23 maggio 

« Mai forse come in questa 
occasione, mentre si rinsalda 
l'accordo autonomista tra il 
principale Partito operaio sar­
do e nazionale ed il Partito 
sardo d'azione, il grido di 
"forza Paris" suona carico di 
echi e di significati profondi. 
I 70 anni che oggi si cele­
brano dei moti popolari ca­
gliaritani e sardi del 1906. te­
stimoniano della profondità e 
della durezza di una lotta che 
spetta alla classe operaia iso­
lana condurre a compimen­
to ». Cosi ha esordito il com­
pagno Umberto Cardia apren­
do la campagna elettorale a 
Cagliari al teatro Olimpia, 
gremito in ogni ordine di po­
sti. A fianco delle bandiere 
rosse comuniste, erano le ban­
diere bianche con i quattro 
mori del Partito sardo d'azio­
ne. 

Il richiamo ai moti del 1906. 
quando da Cagliari si diffuse 
nei bacini minerari, nelle zo­
ne agropastorali e in tutta 
l'isola la lotta popolare con­
tro le amministrazioni di de-

Giuseppe Podda 

SEGUE IN ULTIMA .. 

TRAGEDIA NELLE FILIPPINE SULL'AEREO DIROTTATO r t Z " ' ; 
foriti costituiscono II drammatico bilancio dalla vicenda dell'aereo delle * Phllippine Airline* a di­
rottato da elementi della dissidenza musulmana delle Filippine, e fermo da 48 ora sulla pista di 
Zamboanga. Reparti speciali delle forze armate hanno preso d'assalto l'apparecchio, e, ne è nata una 
sparatoria nel corso della quale l'aereo si e incendiato, andando distrutto nel giro di pochi minuti. 
Esistono contrvslfnfl versioni solla tragica conclusione della vicenda. Nelia telefoto: l'aereo in fiam­
me nientro • in cono l'azione dolio squadro speciali di soldati. i (A PAGINA 5 ) 

Un discorso che tende a rifiutare l'autonomia politica dei cattolici 

Nuove critiche all'intervento 
del Papa nella campagna elettorale 
« Linguaggio di crociata » e « ingerenza esterna negli affari di una nazione sovrana » 
Il giudizio di esponenti politici - Imbarazzate interpretazioni negli ambienti ecclesiastici 

/ tessili oggi 
in sciopero 

per il contratto 
Scendono oggi in sciopero per 4 ore i lavoratori tessili. 
Riprendono anche domani le trattative per questa im­
portante categoria dell'industria. Al centro della ver­
tenza — come ha dichiarato la segretaria della FILTEA-
CGIL Nella Marcellino — il controllo degli investimenti 
e delle lavorazioni effettuate all'esterno delle aziende. 

(A PAGINA 2) 

ROMA, 23 maggio 
Continua a essere oggetto di 

critiche — ma anche di im­
barazzati e per ciò stesso il­
luminanti tentativi di sdram­
matizzazione - il -pesante i s ^ o f a r h u rispettare le questioni 

di religione. Replica Valiani: 
« Diciamo francamente che ci 
troviamo invece di fronte ad 
ingerenze esterne negli affari 
interni di una nazione sovra­
na »; « laici quali siamo, dob-

tervento elettorale di Paolo 
VI in funzione anticomunista. 
Per il Corriere della sera, il 
discorso del Papa a conclu­
sione dell'assemblea della CEI 
dà « la sgradevole impressio­
ne di scivolare indietro nel 
tempo », all'epoca di Pio XII. 
Sullo stesso giornale Leo Va­
liani rileva che con « t capi 
degli Stati Uniti » anche « il 
capo del Vaticano » si rivolge 
agli italiani « con linguaggio 
di crociata », sostenendo che 
ci si trova di fronte ad una 
irrevocabile scelta di civiltà e 

Previsto un altro incontro fra governo e e autonomi i della scuola 

Oggi si decide sulla 
di un blocco degli 

minaccia 
scrutini 

ROMA. 2* maggio 
L'irresponsabile atteggia­

mento dei dirigenti dei sin­
dacati autonomi delia scuola 
fa tuttora pesare la minac­
cia dei blocco degli scrutini 
e degli esami «u dieci mi 
ìioni di studenti italiani e 
sulle loro famiglie Domatti­
na a Roma, presso il mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne. Malfatti incontrerà ance» 
ra una volta i dirigenti del'.o 
SNALS per un confronto che 
da molti si ritiene definitivo. 

Frattanto, perche non ci sia­
no equivoci sulla natura cor­
porativa della vertenza e sul 
suo carattere chiaramente ri­
cattatorio. i sindacati auto­
nomi hanno inviato una cir­
colare a tutte le loro orga 
nizzazioni periferiche indican­
do date e modalità del bloc 
co. La riunione di venerdì 
scorso col ministro e stata 
definita dagli autonomi anco­
ra «interlocutoria»; nella gior­
nata di ien e di oggi le se­
greterie nazionali della scuola 

primaria, secondaria e arti­
stica hanno avuto una sene 
di ìnconin per definire ulte­
riormente le richieste da so­
stenere domattina m sede di 
trattativa coi ministro. Non 
sembra comunque che ì \erti­
ci dei sindacati autonomi co­
mincino ad avvenire il disa­
gio che. nella loro stessa ba 
-e. e derernunato da una agi­
tazione il cui carattere cor­
p o r a t o e settoriale — in con­
tralto con le più generali esi­
genze deila collettività — ap­
pare sempre pni evidente. 

I motivi che determinano 
l'agitazione degli autonomi. 
come e noto, riguardano pre­
valentemente gli aspetti re­
tributivi del nuovo contratto 
triennale che avrà vigore dal 
giugno prossimo. Mentre ì 
sindacati confederali hanno 
accettato la data della decor­
renza. lasciando alla contrat­
tazione tra le parti <che mi-
ziera domani sera» la possi­
bilità di fissare il quantum 
degli aumenti, gii autonomi 

di coscienza dei credenti. 
Chiediamo soltanto che ven­
gano risolte nel rispetto della 
libera meditazione e della li­
bera decisione di ogni elet­
tore ». 

Anche per il segretario del 
PSI «si tratta di una viola­
zione delle norme costituzio­
nali e dello stesso Concorda­
to ». « Ciò rende più comples­
so — aggiunge Francesco De 
Martino — il problema della 
sua revisione, aperto ormai 
da troppo tempo ». 

Dal canto suo il compagno 
Pietro Ingrao ha sottolineato 
come dal discorso del papa 
emerga « il concreto rifiuto 
della autonomia politica dei 
cattolici, messa in discussio­
ne con argomenti di grande 
debolezza ed estrema appros­
simazione ». « E* importante 
ora — ha aggiunto Ingrao — 
discutere con ì cattolici, ed è 
importante che siano i catto­
lici stessi a discuterne, anche 

! perché a questo dibattito è 
legata la difesa della laicità 
dello Stato, di grande impor-

I tanza per chiunque voglia da-
j re una nuova dimensione al-
i l'esperienza religiosa ». 

' A fronte della impegnativa 
: portata di queste considera-
I zioni. c'è molto imbarazzo. 
t quando non addirittura la più 
! grossolana conferma del ca-

chiedono invece che sia defi­
nita preliminarmente la misu­
ra. stabilendo un congnio ac­
conto legate» alla data di de­
correnza del nuovo contratto j rattere squisitamente politico 

Neila vertenza il governo | dell'intervento dei Pontefice. 
segue, aime al solito, una ( Ne costituisce evidente testi-
condotta ambigua e contrad- • monianza l'editoriale de La 
dittona. il che non fa che in i dazione «catena del petroliere 
coraggiare le pressioni della ! nero_^*pnTi»_^he purjjreten 
ala più oltranzista dei smda- J" ~* J" " 
cati autonomi. Tale condotta 
governativa e stata duramen­
te criticata dal segretario del­
ia CGIL-Scuola Roscani e dai 
segretari confederali della 
CGIL e della CISL Mananet-
ti e Crea. 

I sindacati confederali, co­
me e noto, spingono perche 
ia vertenza della scuola sia 
finalmente inserita nel pai am­
pio contesto della trattativa 
riguardante il pubblico impie­
go. e perche la posizione del 
personale scolastico sia esa­
nimata nella sua organicità. 
e non solo negli aspetti ri 
guardanti 1 problemi retri­
butivi. 

dendo di partire da una pre­
messa laicista, giunge poi a] 
riconoscimento della giustez­
za delì'inrervento della Chie­
sa perché ... in funzione anti­
comunista. 

Muove invece da preoccupa­
zioni riduttive un giudizio del 
commentatore politico di Ci-
riltà cattolica, il gesuita Giu­
seppe De Rosa, secondo il 
quale « non si può sostenere 
che il Papa abbia fatto un in­
tervento elettorale »; semmai 
Paolo VI ha dato « un giudi­
zio storico che si potrebbe 
discutere ». 

Fatto e. replica il repubbii-

SEGUE IN ULTIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23 maggio 

L'ultima dichiarazione ame­
ricana di Giscaiù d'Estaing, 
secondo cui la Francia, « se le 
autorità legali libanesi lo do­
mandassero », sarebbe pronta 
ad inviare nel giro di 48 ore 
una u forza di intervento » 
composta da due o tre reggi­
menti, ha suscitato una tem­
pesta di commenti negativi a 
sinistra e il plauso scontato 
della destra. Ciò che è parso 
gravissimo nella dichiarazione 
presidenziale, come è stata ri-
lerita ieri sera dalla France 
Presse, è che Giscard d'E­
staing non ha escluso che que­
sta forza « potrebbe essere 
condotta a combattere incerte 
zone critiche », quindi ad an­
dare al di là di una semplice 
missione di sicurezza, limitata 
al periodo di « consolidamen­
to del cessate il fuoco ». 

Combattere contro cMi? E a 
quale titolo? E come non ve­
dere in questa operazione una 
minaccia neocolonialistica, se 
è vero che soltanto i falangi­
sti libanesi hanno manifestato 
entusiasmo e soddisfazione, 
mentre la sinistra e i palesti­
nesi si sono dichiarati contro 
ogni intervento straniero? Que­
sti primi interrogativi si sono 
fatti più precisi e più preoccu­
pati quest'oggi allorché il solo 
giornale che esce a Parigi di 
domenica ha rivelato che. sin 
dal ritorno della missione di 
Georges Gorse dal Libano, Gi­
scard d'Estaing aveva messo 
in stato di aliatine 21 mila 
soldati e relativi mezzi aerei 
e navali da trasporto. Di qui 
la convinzione che, per annun­
ciare la sua decisione. Giscard 
d'Estaing ha atteso l'approva­
zione della Casa Bianca. In 
altre parole la Francia « copri­
rebbe » una operazione appog­
giata dagli Stati Uniti, ma che 
gli Stati Uniti non potrebbero 
effettuare in prima persona 
senzi suscitare contromisure 
sovietiche. 

A questo punto il disegno 
francese ha assunto una di­
mensione politica che trova 
precedenti solo nella folle av­
ventura di Suez e che è forse 
ancora più pericolosa perchè 
si sa come queste cose co­
minciano ma non si sa mai 
dove e come possano finire, 
con l'America alle spalle 

La direzione del Partito co­
munista francese, allarmata 
dalle eventuali conseguenze 
della decisione di Giscard d'E­
staing. ha pubblicato ieri sera 
un comunicato in cui denuncia 
la « ripresa della politica del­
le cannoniere » da parte del­
l'imperialismo francese. Ricor­
dando che nel corso della stes­
sa conferenza stampa il Presi­
dente della Repubblica aveva 
minacciato l'Italia di esclusio­
ne dalla comunità europea se 
i comunisti andassero al go­
verno a Roma, e aveva appog-

i giato l'ambizione degli Stati 
i Uniti di « orientare i destini 
| del mondo », ii PCF rileva che 
1 il linguaggio giscardiano costi­

tuisce una « dichiarazione da 
guerra fredda», la manifesta­
zione di « una politica impe-

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 

Oggi scadono 
i termini per 

la presentazione 
dei redditi 

Oggi scadono i termini per 
la presentazione della dichia­
razione del redditi e per ef­
fettuare l'autotassazione. Ri­
cordiamo che gli uffici delle 
banche osservano oggi l'ora­
rio normale (chiusn cioè alle 
13,30), mentre gli uffici del­
le imposte dirette chiudono 
alle 11,30. 

Assassinati 
in Argentina 
quattro esali 
uruguayani 

Do* tono «x parlamentari: Il 
Mnator* Zelmar MIchalini d«l 
Front* Ampio • ì'm» presi­
dente dalla Camara Gutt*rr*x 

Zalmar MIchalini 

Quattro esuli uruguayani 
sono stati assassinati a 
Buenos Aires dai fascisti. 
I loro corpi sono stati tro­
vati in un'auto abbandona­
ta in periferia. Avevano le 
mani legate dietro la schie­
na. Due di essi sono molto 
noti come oppositori di 
pruno piano del regime fa­
scista del presidente-ditta­
tore Bordaberry. 

Si tratta di Zelmar Mi-
chelini, senatore, già capo 
di una frazione del Partito 
Colorado, poi confluita nel 
Fronte Ampio, la coalizio­
ne di centro-sinistra com­
prendente varie forze poli­
tiche. dalla DC ai comuni­
sti e di Hectcr Gutierrez 
Ruiz. ex presidente della 
Camera dei deputati. 

Le altre due vittime sono 
un uomo ancora sconosciu­
to e una donna. 

(IN ULTIMA) 

Nazionale in USA: 
quattro goal contro 
Pelè e Chinaglia 

La Nazionale italiana di 
calcio, al suo esordio in 
USA, ha battuto per 4-0 la 
selezione statunitense che 
aveva in Pelè, Chinaglia e 
Bobby Moore ì suoi più • 
noti rappresentanti. 

Si è trattato di una vit­
toria facile, che ha confer­
mato comunque la buona 
condizione di forma degli 
azzurri e che è stata suf­
ficiente a divertire il pub­
blico di Washington, com­
posto per la maggioranza 
di emigrati italiani. 

La partita praticamente 
non ria avuto stona: gli 
azzurri sono andati in gol 
dopo pochi minuti con Ca­
pello, hanno raddoppiato 
con Pulici su rigore e. nel­
la ripresa, hanno dilagato 
portando a quattro il botti­
no prima con Graziam e 
poi con Rocca (nella fotoì. 

Il prossimo impegno del­
la Nazionale sarà ben più 
arduo: infatti venerdì a 
New York avrà luogo l'at­
teso match con l'Inghil­
terra. 

(Notfo pagin* sporti*») 
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